EUCARISTIA  AUTOSTRADA PER … LA PACE!
PREGHIERA NELLA FESTA DEL BEATO CARLO ACUTIS


Guida: Vogliamo fermarci dinanzi a Gesù Eucaristia per invocare il dono della fraternità e della pace. Carlo amava l’Eucaristia che chiamava la sua “autostrada per il cielo”. Il suo concetto di fraternità passava per l’incontro tra i suoi amici, i suoi senza tetto e nelle persone in difficoltà che portava tutti dinanzi a Gesù presente nel tabernacolo.
Questa sera, quindi, vigilia della sua festa liturgica, mettiamoci nuovamente alla scuola di Gesù che ci chiama AMICI e insieme a Carlo chiedendo il dono dell’amore!
Accogliamo quindi con il canto, il Signore Gesù principe della Pace!


Canto: POPOLI TUTTI
Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.
Ora e per sempre voglio lodare il Tuo grande amor per me.
Mia roccia Tu sei, pace e conforto mi dai.
Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io Ti adorerò.

Popoli tutti acclamate al Signore, gloria e potenza cantiamo al Re,
mari e monti si prostrino a Te, al Tuo nome, o Signore.
Canto di gioia per quello che fai, per sempre Signore con Te resterò,
non c'è promessa, non c'è fedeltà che in Te. 

Preghiere del presidente…
Preghiamo
Signore Gesù, Dio vivo e vero, noi ti adoriamo e ti ringraziamo perché hai offerto la tua vita sulla croce per noi, e per mezzo di Te adoriamo e ringraziamo il Padre nello Spirito Santo, perché ci ha lasciato la Tua memoria viva in questo grande mistero d’amore, presente questa sera davanti a noi. 	
Signore Gesù, Tu conosci i nostri cuori. Insegnaci a stare davanti a Te con cuore umile e sincero, con fiducia e gratitudine; noi abbiamo fame e sete di Te, il nostro cuore è arido se non è riempito del tuo amore, la nostra vita è senza senso se Tu non guidi i nostri passi, le nostre giornate sono grigie se Tu non vieni ad abitare in mezzo a noi. 	
Ora ti preghiamo, Signore: perdona la nostra tiepidezza, il nostro poco amore, la nostra ipocrisia, il nostro egoismo; aumenta in noi il desiderio di Te, attiraci con la forza irresistibile del tuo amore, come attirasti il giovane Carlo. Tu che ci hai chiamato amici donaci il dono della fraternità e della pace, Tu che sei la Via, la Verità e la Vita di noi tutti, Amen.   

Silenzio…

Lettore
Carlo Acutis diceva: “essere sempre unito a Gesù, ecco il mio programma di vita”. 
La sequela quotidiana di Gesù ci orienta ad una vita risorta, luminosa, radiosa proiettata alla fraternità. La vita di Carlo non dipende dai pochi anni vissuti, ma dall’intensità in cui l’ha vissuta: poco tempo gli è bastato per renderla veramente luminosa, perché è stato fedele e costante. Seguire Gesù è fare della nostra vita un atto di amore, amore verso se stessi, amore verso i fratelli. Quella frase di Gesù: “vi ho chiamati amici” Carlo l’ha resa sua diventando amico intimo di Gesù nell’adorazione e nella preghiera dell’eucarestia che chiamava la sua “autostrada per il cielo”, ma anche nella vita quotidiana; a scuola, con gli amici, a casa, con i poveri. 
La vita di Carlo si condensa perfettamente nell’immagine dell’unione con Gesù, una unione vissuta fino in fondo, anzi, fino in cima, sul Golgota, la vetta più alta dell’amore. Carlo ci invita a seguire Gesù ad essere uniti a Lui per imparare l’intensità dell’amore, di un amore senza riserve, fedele, fraterno. Non si ama veramente senza arrivare ad amare i fratelli, non si ama se non si arriva ad amare la pace. Amiamo e ci sentiremo ogni giorno persone vive. 

Canto al vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 15,9-17)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».
Parola del Signore.

Riflessione del presidente

Gesto…

Lettore 
La pace, afferma Giovanni Paolo II, è un bene indivisibile. O è bene di tutti o non lo è di nessuno. Essa può essere realmente conquistata e fruita, come miglior qualità della vita e come sviluppo più umano e sostenibile, solo se si attiva, da parte di tutti, «una determinazione ferma e perseverante di impegnarsi per il bene comune». Signore Gesù, come possiamo vivere da fratelli e sorelle in un mondo sempre più segnato dall’odio e dalla guerra? Come possiamo aspirare alla pace e alla fraternità quando ancora oggi non riusciamo ad imparare dagli errori del passato? Ti preghiamo Signore questa sera per tutte le terre martoriate dalla guerra. Ti preghiamo per l’Ucraina, ti preghiamo per la terra santa nuovamente segnata dall’odio e dalla guerra. Aiutaci a trovare nella tua croce e nella tua Pasqua la sorgente di un’umanità nuova, capace di piena comunione con la volontà di Dio e di una vera fraternità che costruisce la pace.

Canto: LODI ALL’ALTISSIMO
Tu sei Santo Signore Dio,
Tu sei forte, Tu sei grande,
Tu sei l'Altissimo l'Onnipotente,
Tu Padre Santo, Re del cielo.

Tu sei trino, uno Signore,
Tu sei il bene, tutto il bene,
Tu sei l'Amore, Tu sei il vero,
Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.

Tu sei bellezza, Tu sei la pace,
La sicurezza il gaudio la letizia,
Tu sei speranza, Tu sei giustizia,
Tu temperanza e ogni ricchezza.

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza,
Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,
Tu carità, fede e speranza,
Tu sei tutta la nostra dolcezza.

Tu sei la Vita eterno gaudio
Signore grande Dio ammirabile,
Onnipotente o Creatore
O Salvatore di misericordia.

Lettore 
La fraternità ha bisogno di essere scoperta, amata, sperimentata, annunciata e testimoniata. Ma è solo l’amore donato da Dio che ci consente di accogliere e di vivere pienamente la fraternità. Ogni attività deve essere, allora, contrassegnata da un atteggiamento di servizio alle persone, specialmente quelle più lontane e sconosciute. Il servizio è l’anima di quella fraternità che edifica la pace.
Signore Gesù, che ti sei abbassato per prendere la nostra umanità e ti sei fatto servo, aiutaci a capire che per essere figli di Dio e tuoi fratelli non dobbiamo metterci al di sopra degli altri, ma abbassarci e metterci al servizio per farci piccoli con i piccoli e poveri con i poveri.  Aiuta noi, tuoi fratelli, a trasformare la politica e l’economia in strumenti efficaci di sviluppo umano integrale e di pace. Amen

Canto: CORONA PER TE
Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te
Mostra il tuo volto, il tuo perdono
Siamo tuoi figli e ti lodiamo
 
Facciamo corona a te, a te che ci chiami tuoi amici. 
Ed il tuo amore sarà corona di gloria per sempre, 
corona per l’eternità.
 
Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te
Dona la pace, la tua sapienza
Siamo tuoi figli e ti lodiamo.
 
Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te
Dona la vita, la tua bellezza
Siamo tuoi figli e ti lodiamo.

Lettore 
Nel cuore di ogni uomo e di ogni donna alberga, il desiderio di una vita piena, alla quale appartiene un anelito insopprimibile alla fraternità, che sospinge verso la comunione con gli altri, nei quali troviamo non nemici o concorrenti, ma amici da accogliere ed abbracciare. Infatti, la fraternità è una dimensione essenziale dell’uomo, il quale è un essere relazionale, senza di essa diventa impossibile la costruzione di una società giusta, di una pace solida e duratura. Signore Gesù, donaci occhi capaci di vedere ogni persona come una vera sorella e un vero fratello. Aiuta le famiglie ad essere scuola di umanità e fraternità e via primaria della pace. Guarisci il nostro cuore dall’indifferenza e non farci mai abituare alla sofferenza degli altri per essere costruttori di giustizia e di pace. 

Canto: GRAZIE SIGNORE 
Se guardo la luna il cielo e le stelle che Tu hai creato
che cos'è l'uomo perché ti ricordi di lui
eppure l'hai fatto poco meno degli angeli
di onore e gloria lo hai rivestito.
 
Grazie Signore per averci creato
Grazie Signore per averci amato 
 
Di te parlerò ai miei fratelli
il tuo nome io annunzierò
in te porrò la mia fiducia
o Signore amante della vita.


LETTURA DEL TRANSITO DEL BEATO CARLO ACUTIS
Dalla testimonianza di Antonia Salzano 

Era la sera del lunedì 2 ottobre e Carlo aveva la febbre. 
Ci riunimmo tutti insieme per fargli compagnia mentre lui cenava nella sua camera. D’improvviso se ne usci con una frase: “offro le mie sofferenze per il Papa, per la chiesa, per non fare il purgatorio e andare dritto in paradiso”. Lì per lì pensavamo stesse scherzando in quanto era sempre allegro e pensare alla morte non era il suo primo pensiero per questo non ci prestammo molta attenzione. Il 7 ottobre si svegliò presto. Voleva andare in bagno ma non riusciva a muoversi. Ci preoccupammo e grazie al suo vecchio pediatra lo portammo subito in clinica. Dopo le prime visite il primario ci disse: Carlo è stato colpito da una leucemia di tipo m3 e che doveva essere subito ricoverato e che dovevano provare subito delle cure importanti per cercare di salvarlo. Queste cose le comunicammo anche a Carlo ma lui non disse nulla. Quando il primario ci lasciò soli, Carlo riuscì a rimanere sereno. Ci fece un grande sorriso e ci disse: “il Signore mi ha dato una sveglia”. Poco dopo lo vennero a prendere per portarlo in terapia intensiva. Mi permisero di rimanere con lui solo fino all’una di notte. Prima di andare via mi chiese di recitare il rosario. Quasi non riusciva a parlare ma volle farlo lo stesso. Il giorno seguente il medico decise di trasferirlo al San Gerardo di Monza in un reparto adatto alla sua leucemia. Arrivati in reparto chiese di essere amministrato il sacramento dell’infermi. Le infermiere chiamarono il sacerdote cappellano. I medici e gli stessi infermieri erano stupiti di come Carlo affrontava quei giorni. Gli chiesero come si sentisse e lui con un sorriso rispose: “ sto bene, c’è gente che soffre molto più di me” si guardarono tra loro increduli perchè sapevano di quali sofferenze pativa. Qualche attimo prima di entrare in coma mi disse che aveva un forte mal di testa, io non mi allertai più di tanto perché lo vedevo sempre sereno. 

Qualche istante dopo, chiuse gli occhi sorridendo e non li aprì più. Erano le 17.45 dell’11 ottobre e Carlo entrò in coma cessando tutte le sue attività vitali. La mattina dopo il 12 ottobre 2006 alle 6.45 del mattino ci arrivò la notizia che il cuore di Carlo aveva smesso di battere. La notizia della sua morte rimbalzò in tutto il quartiere, nelle scuole, fra i conoscenti e gli amici e anche su quelli che allora erano i social come messenger. Ci permisero di portare il corpo di Carlo a casa nostra così che cominciò, con grande stupore, un via vai di gente che quel giorno voleva salutarlo. Il giorno del suo funerale erano in tantissimi tra i quali anche molti senza tetto, immigrati e poveri che lui aveva aiutato. Alla benedizione finale del sacerdote le campane della chiesa iniziarono a suonare a festa. Sembrò a molti come se Carlo volesse renderci partecipi della festa che in cielo con il suo sorriso era appena iniziata. 

Viene portato l’incenso dinanzi l’immagine di Carlo Acutis 
mentre si esegue un sottofondo musicale




preghiamo
Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace:
dove è odio, fa ch'io porti amore, dove è offesa, ch'io porti il perdono,
dov'è discordia ch'io porti l'Unione, dov'è dubbio fa' ch'io porti la Fede,
dove è l'errore, ch'io porti la Verità, dove è la disperazione, ch'io porti la speranza.
Dove è tristezza, ch'io porti la gioia, dove sono le tenebre, ch'io porti la luce.
Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto. Ad essere compreso, quanto a comprendere.
Ad essere amato, quanto ad amare Poiché:
Se è Dando, che si riceve. Perdonando che si è perdonati;
Morendo che si risuscita a Vita Eterna.

Benedizione
Dio sia benedetto…

Canto finale
GIOVANE LUCE
Giovane Luce, splendida speranza
Dono di grazia che rischiara il mondo
nel tuo sorriso ci dischiudi il cielo e ci riveli la sua gioia. 
 
Nel tuo cammino verso l’infinito, volgesti il cuore alle cose eterne
Pieno di vita nel tuo breve viaggio hai seminato la speranza.
Gloria a Te Dio dell’amore per i doni della Tua salvezza.
Nei beati tu riveli al mondo lo splendore della carità




